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La legge sulla droga 
ora è un pasticcio 
più grande di prima 
LUIGI CANCRINI 

I
l vertice della maggioranza sulla droga dimo
stri bene la situazione in cui ci si viene a trovare 
quiindo le scelte legislative si basano su esigen
ze di immagine invece che su un tentativo di ri-

_ _ solvere dei problemi reali. Punire con interventi 
di tipo prima amministrativo e poi penale una 

popolazione di cinque-dieci milioni di italiani (una stima 
prudente basata sull'Idea per cui 1 consumatori sono da 
noi, percentualmente, un terzo di quelli americani) avreb
be significato mettere in moto un meccanismo di fatto im
possibile. Magistrati costretti ad iniziare comunque l'azione 
penale di fronte ad articoli di legge che ne indicano la ne
cessita, sarebbero stati costretti a scegliere fra la disobbe
dienza alla legge e la paralisi. La pressione forte delle asso
ciazioni dei magistrati, recentemente esercitala anche a li
vello cii presidenza della Repubblica, ha ottenuto dunque 
un primo parziale successo, nel momento in cui la maggio
ranza - in questi giorni - è arrivata ad escludere l'idea di 
una azione penale nei confronti di colui che detiene picco
la (un tempo si diceva modica) quantità di droga per uso 
personale. Riportando tutto al prefetto e ad un pretore che 
decide senza processo. I deputati della maggioranza tutta
via non hanno messo in moto soltanto un monstrum giuri
dico spettacolare (un magistrato che decide senza ascolta
re le parti). Essi hanno spinto forte, infatti, anche sul pedale 
di una pericolosissima discrezionalità. Determinando, se la 
legge sarà apprwata m questo modo, una situazione in cui 
chi detiene modica quantità di droga sarà punito senza po
tersi avvalere di nessun istituto di garanzia. Esponendo con
sumatori e tossicodipendenti alla prepotenza, all'arbitrio, 
all'errore, alla stanchezza, alla malignità o alla stupidità di 
una Mila persona. 

Una risposta positiva nelle decisioni dei cinque partiti è 
venuta anche per le richieste dei medici. Tenacemente e 
giustamente difesi dai liberali e dai repubblicani, gli opera
tori sanitari non saranno costretti a denunciare chi non se
gue puntualmente le loro terapie. Lo farà qualcun altro, in
forma impasslb'le Con. Castiglione, Immaginando di coin
volgere forse gli amministrativi non vincolati dal giuramen
to di Ippocrate. La fantasia non manca, carne si vede, ajjo-
vcmanti che capiscono di essersi cacciati In un vicolo cieco 
e che sperano ormai soltanto di liberarsi, Il più presto possi
bile, dalla discussione di una legge che non piace ormai 
più a nessuno. 

L
a categoria che si ritrova come prima con le 
mani desolatamente vuote, dopo le decisioni 
del vertice di maggioranza, è quella dei tossico
dipendenti. Ammettere di essere tali significhc-

_ _ _ rà d'ora in poi, per loro, se i vertici della mag
gioranza manterranno le posizioni oggi indica

te, essere esposti senza procedure ad una sequela di san
zioni amministrative destinate soltanto ad aumentare le dif
ficoltà della loro vita: portandoli in carcere tutte le volte In 
cui non ce la faranno ad obbedire al prefetto o al pretore. 
Per il loro bene, naturalmente, come candidamente ci con
tinua a segnalare 11 sorriso materno della Russo Jervolino e 
la grinta un po' meno dolce della Rossella Artidi, che recla
mava pochi anni fa lo spinello Ubero per tutti e che si è con
vertita ora, con l'entusiasmo dei neofiti, ad una intransigen
za senza perdono. Con tanti saluti, tuttavia, per tanti contat
ti volontari (1 più utili, i più producenti e, negli ultimi anni, i 
più diffusi) dei tossicodipendenti con i centri di terapia. In 
questi luoghi, che cominciavano a funzionare, si potranno 
prendere, d'ora in poi, soltanto appuntamenti con pretori e 
con prefetti moltiplicando magari le visite di conforto nei 
carceri. 

Servirà almeno tutto questo ad assicurare dei voti a co
loro che avranno fatto trionfare il principio della punibilità 
su quello ai loro occhi troppo blando e permissivo della so
lidarietà7 Può darsi. Ma gente che reagisce con fastidio e 
con paura ad un problema come quello delle tossicodipen
denze è ancora molta. E molta è anche, però, la gente con 
cui si può discutere, chiarire, lottare: per una legge più giu
sta. E magari per una società più giusta. 

La protesta dei capistazione ha bloccato 5.171 convogli su 5.567 
Pesanti disagi per i viaggiatori. Fallito il piano Fs. E da oggi tocca agli aerei 

Treni fermi in stazione 
Lo sciopera manda in tilt l'Italia 
I Cobas hanno di nuovo bloccato l'Italia ferrovia
ria. Ieri è stata la volta dei capistazione, scontenti 
di quanto si sta strappando nella trattativa per rin
novare il contratto. La loro protesta ha paralizzato 
il traffico su rotaia ben oltre le previsioni dell'Ente 
Fs. provocando gravi disagi ai viaggiatori. 1 sinda
cati criticano l'iniziativa. Va male anche sul fronte 
aereo: da oggi difficili i voli nazionali. 

RAUL WITTENBBRQ 

• • ROMA. Con una severa le
zione, i .berretti rossi* delle fer
rovie hanno smentito tutte le 
previsioni di Schimbeml. Il pia
no d'emergenza predisposto 
dall'Ente Fs per fronteggiare lo 
sciopero dei capistazione Co
bas tra le 21 di sabato e la stes
sa ora di ieri è clamorosamen
te fallito. A ben poco son servi
te le 1.043 autocorriere sostitu
tive, a fronte della paralisi pra
ticamente totale del traffico 
fcrroviano di domenica, so
prattutto nelle linee tirrenica e 
adriatica. Nelle principali sta
zioni come Roma, Bologna e 
Milano, gruppi di viaggiatori 
sostavano affranti sotto le pen
siline nella vana speranza che 
comunque qualche treno si 
muovesse. Parecchi convogli si 
sono fermati a metà percorso. 
Per tutta la domenica da Bari 

non è partito alcun treno. A 
Torino un convoglio speciale 
carico di ragazzi in gita scola
stica che tornavano da Parigi è 
giunto a Porta Nuova verso la 
mezzanotte di sabato. Doveva 
ripartire poco dopo per Roma, 
ma ha dovuto aspettare tutta la 
notte, e poi la mattinata e il pri
mo pomeriggio: si 6 messo in 
moto solo alle 17,15. A mezzo
giorno le locali Fs si erano 
mosse a compassione e aveva
no portato studenti e inse
gnanti nella mensa della sta
zione dove si sono rifocillati. 
Intanto il centralino veniva 
tempestato dalle telefonate di 
genitori e presidi romani, tanto 
più preoccupati dopo la trage
dia del pullman scolastico sul
l'autostrada a Caserta. 

L'ennesima paralisi ferrovia
ria da Cobas, dunque. Del re

sto le cifre ufficiali fomite dal
l'Ente Fs parlano <lit sole, Dei 
treni a lungo percono, fino al
le 14 di ieri su 1.275 convogli 
del due turni ne soi io partiti so
lo 146. Slesse proporzioni per 
quelli locali: 220 su 2.856.1 tre
ni merci, poi. sono ri masti pra
ticamente fermi: »; ne son 
mossi 30 su 1.426. Secondo le 
Fs, il tratto che ha visto viaggia
re più convogli e r.t ito quello 
della dorsale Mi ano-Roma-
Reggio Calabria con ritórdi dal
le tre alle sei ore e mezza. 
•Grossi problemi» Invece nelle 
lince lungo il Tirreno e l'Adria
tico, paralisi totale ^traffico 
inagibile.) nella zona Nord-Est 
e in particolare nel Veneto. Già 
questo dice tutto sul successo 
dello sciopero dei «berretti ros
si», anche se non si conoscono 
i dati sulle adesioni alla prote
sta: saranno fomiti dalle Fs so
lo stamane. Ma intanto ieri a 
Torino su venti capistazione 
che dovevavo prender servizio, 
se ne sono presentai- solo tre. 

Com'è ormai nolo, per i 
•berretti rossi» che dirigono i 
nostri scali ferroviari dove nul
la si muove senza il loro ok, i 
neonati Cobas della categoria 
(12.600 persone, di cui 9.000 
iscritti ai sindacati) e hiedono il 
riconoscimento della loro pro

fessionalità nel contratto che si 
sta rinnovando, sia in d'iminl 
normativi che retribuivi Ciò 
che peraltro è già contenuto 
nelle rivendicazioni su cui 
stanno negoziando i Ut Cgil, 
Fit-Cisl, Uiltrasporti; e l'.mrono-
ma FisalsCisal da cui oltrcttut-
to provengono i pi m< ipali 
esponenti Cobas Terrai la e Ni-
cosia. Nella trattativa i sindaca
ti hanno già strappato ali ente 
che tutti i capistazione gassino 
al 7° livello, e per quelli degli 
scali principali c'è l'ingresso 
nell'arca dei quadri. Ma pure 
chi dirige stazioni consli krate 
secondarie vorrebbe entrarci: 
di qui la protesta dei Cobas, 
che puntano anche a iiKlmnl-
tà accessorie di funzione che 
arrivano fino a 1,5 milioni al 
mese. 

Già nel giorni scorsi i iind.i-
cali confederali e aulonomo 
avevano aspramente «ricalo 
l'iniziativa dei Cobas. Ieri Do
natella Turtura della l'i i Cgi! 
ha ribadito i suoi appu ni al
l'auso disinvolto e sbaglino rli 
una forma di lotta cosi pesante 
nel corso di un negsuito». 
•Comunque., ha prownuito, 
•questo è il momento ili min
gersi al tavolo della trailativa 
per giungere rapidamenti- a ri
sultali che non siano tvìppo 
dilazionati nel tempo». E la «si-

gnilicativa» adesione dei capi-
stazione alla protesta rappre
senta >la reazione di una im
portante figura ferroviaria alla 
centralità che nei mass media 
aveva assunto negli ultimi anni 
la categoria dei macchinisti». 
Giancarlo Aiazzi della Uiltra
sporti vede il •fondamento, del 
successo dello sciopero di ieri 
nel comportamento dell'Ente 
Fs che «corteggia i sindacati™ 
di mestiere, e che al tavolo ne
goziale «insabbia, la trattativa. 
Antonio Papa dell'autonoma 
Fisafs se la prende con i parla
mentari e -alcuni sindacati, 
che hanno voluto i Cobas dei 
macchinisti al tavolo delle trat
tative, con i capistazione che 
hanno reagito temendo l'e
marginazione. Va detto poi 
che anche i quadri delle Fs 
aderenti alla Confcderquadri 
sono in sciopero per 24 ore 
dalle 21 di ieri, il che però non 
dovrebbe avere conseguenze 
sul traffico. 

Intanto sul fronte aereo è 
confermata l'agitazione del pi
loti aderenti all'Appi mentre 
prosegue la trattativa con gli 
altri sindacati Anpac e confe
derali. Soprattutto sui voli na
zionali Ati, da stamane a fine 
aprile (tranne sotto Pasqua, 
dal 10 al 20), non si vola per 
un paio d'ore al giorno. 

Ciclismo 
Argentili 
domina il Giro 
delle Fiandre 

Il G rei delle Fiandn- uni delle classiche più famose del pa-
n o m i i ciclistico internazionale, parla nuovamente italia
no. Moreno Argentin (nella foto), dopo due anni di ama'ez-
ze e delusioni, è tornato prepotentemente alla ribalta domi
nando la corsa fiamminga. Ottima anche la prova di Mauri
zio F;indriest. quinto. Continua cosi il momento felice D'ir il 
ciclismo italiano dopo il successo di Bugno nella Milano-
Sanremo. NELLO SPORT 

Calcio, l'Italia 
verso il mondiale 
Domani via 
alle coppe 

La vittoria di sabato contro 
la Svizzera ha csaunto la se
rie di incontri disputati dalla 
Nazionale azzurra per pre
parare i prossimi mondiali. 
In vista di Italia '90 si può 
tracciare un primo bilancio, 

• " • " • " " • " • " ^ • • * • " • " • " positivo per i numeri, molto 
meno sulla sostanza d.-l gioco espresso dalla squadra. E 
adesso si ritoma a parlare di coppe europee con ben quattro 
formazioni italiane impegnate nelle semifinali. Domani -
scende no in campo Sampdona e Fiorentina, mercoledì sarà 
la volla di Milan e Juventus. NELLO SPORT 

Coppa Davis 
Azzurri ko 
a Vienna 
tra le polemiche 

Si 6 chiusa con un secco SO 
la spedizione del tennis az
zurro a Vienna per i quarti di 
finale di Coppa Davis. Nel
l'ultima giornata sono scesi 
in campo in due incontri 
senza stona Diego Nargiso e 

"™**"""™^^^ — ^^"^^ Claudio Pistoiesi che con 
Musier e Skoff non sono andati oltre lo 0-2. A riposo Paolo 
Cario la chiusura è stai i avvelenata dalle accuse del et az
zurra, Adriano Panatta a Nargiso arresosi subito e senza 
combattere: «È solo un i rrogante, ha sbagliato». 

NELLO SPORT 

NELLE P A G I N E C E N T R A L I 

Giuseppe Lucchese catturato a Palermo 

Preso un supertóHer 
Uccìse Montana e Cassala? 
Arrestato a Palermo il killer mafioso Giuseppe Luc
chese. Condannato all'ergastolo al maxiprocesso è 
accusato degli omicidi del commissario Beppe Mon
tana e del vicequestore Nini Cassarà. Lo hanno preso 
dopo due mesi e mezzo di pedinamenti e ricerche 
mentre usciva dall'abitazione della sua compagna. 
Per Falcone «è l'operazione più importante contro 
Cosa nostra dopo la cattura di Michele Greco». 

SAVERIO LODATO 

••PALERMO. Negli atti del 
primo processone contro Cosa 
nostra Giuseppe Lucchese. 32 
anni, è descritto come una «fi
gura chiave» della mafia vin
cente. Latitante dall'81, la sua 
carriera nelle file di Cosa no
stra e stata ricostruita grazie al
le testimonianze di numerosi 
pentiti. Salvatore Contorno lo 
accusa di avere partecipato al
l'attentalo contro di lui. Per Bu-
scetta partecipò nell'aprile del ' 

1981 all'eliminazione di Stefa
no Bontade, che segnò l'aper
tura di una guerra tra le co
sche. La polizia lo ha trovato 
seguendo le tracce della sua 
compagna Claudia Chlnes, 25 
anni, che aveva affittato l'ap
partamento dove vivevano, 
identificato da giorni e stato ar
restato, Intorno alle 13, mentre 
usciva per il pranzo della do
menica. Giuseppe Lucchese 
non ha opposto resistenza. 

A PAGINA 7 
Giuseppe Lucchese, accusalo di aver 
partecipato all'uccisione d i Cassarà 

Grande attesa, per le decisioni che prenderà il Parlamento lituano 

Oggi Vìlnius risponde a Gorbaciov 
E arrivano altri carri armati 
Il Parlamento di Vìlnius risponderà forse già questa 
mattina al monito lanciato da Gorbaciov sabato. Ri
nunceranno i lituani lilla proclamazione dell'indipen
denza pur di iniziane i colloqui con il Cremlino? Diffi
cile dirlo. Il compromesso sembra difficile, ma non 
impossibile. Anche se i nazionalisti ancora ieri ripe
tevano che «l'indipendenza» è l'unica carta in mano 
a Vilnius, «se la giochiamo non avremo più nulla». 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIÌIRC1IO S E R G I 

••MOSCA. Nellanotirimsa
bato e domenica un convoglio 
di cani armati è stato se a-icato 
alla stazione di Vilnius. nel 
centro della città. La colonna, 
dopo aver attraversato li; vie 
principali della capitale litua
na, si è diretta nel centro della 
città. Una nuova prova «li l'orza 
decisa da Mosca, mentN! c'è 
attesa per la risposta eh'" Vìl
nius darà forse già oggi a Gor
baciov? Il capo dei nazioi lall.sti 
Vitautas Landsberghis :.l r det

to disposto ad incontrate an
che subito il presidente del-
l'Urss. ma tiene duro sulla li
nea della secessione, l a via 
del compromesso non è esclu
sa anche se il leder lituano af
ferma che «non ci si può chie
dere adesso di abolire tutto 
quello che abbiamo portato 
nei nostri cuori e nonostante la 
minacciosa presenza di altre 
truppe sovietiche nella repub
blica prebaltica-. 

A PAGINA 4 

Londra devastata 
Thatcher (isolata) 
insiste sulla tassa 
• i LONDRA. La Thatch'-r sfi
da gli nglesi. Daiericin\igore 
la polkax l'imposta che ha 
scatenate rabbiose proteste 
culminate nei violentissimi 
scontri che sabato hanno tra
sformato il West End, l'elegan
te zon:i residenziale del centro 
di Londra, :n un campo Ci bat
taglia. Sfa ventoso il bilancio 
della fi ornata: 341 gli amatati, 
oltre KÌ0 i feriti tra gli agenti e i 
manifestanti. Enormi i Canni: 
auto e istruite, negozi saccheg
giati, devastazioni. Il tentato 
•assalio» a Oowning Street è 

stato condannato anche dal 
leader laburista Neil Kinnock 
per il quale si è trattato di «epi
sodi criminali». Decisa invece 
l'opposizione alla tassa che 
colpisce indiscriminatamente i 
conlibuenti inglesi e gallesi. 
Quaranta deputati della sini
stra laburista non intendono 
pagarla e la disobbedienza è 
destinata ad estendersi. La si
gnora Thatcher, mentre tra i 
conservatori si rafforza la fron
da, non arretra: «Non intendo 
andare in pensione», ha detto 
ad una numone del suo parti
to. 

A PAGINA 3 

A 

Bilancio pesante, nonostante le misure della polizia 

Le strade del sabato sera 
fanno ancora sei morti 
Bilancio pesante, anche se meno drammatico di quel
lo di una settimana fa, sulle strade italiane del «sabato 
sera». Sei ragazzi hanno perso la vita in incidenti stra
dali, mentre andavano o venivano da discoteche. Nes
suna vittima, invece, in Romagna, dove domani si 
svolgerà un vertice dei sindaci di Forlì, Ferrara, Pesaro 
e Ravenna. A Roma fatti dalla polizia circa 1600 con
trolli sulle strade principali e intomo alle discoteche. 

STIPANO DI M ICHELI 

, • • ROMA. È stato un altro pe
sante fine settimana sulle stra
de italiane, anche se per fortu
na le vittime sono state molte 
meno di quelle della scorsa 
settimana. Ben sci ragazzi, co
munque, sono morti in inci
denti stradali mentre tornava
no o andavano in discocca. A 
Treviso la macchina di due 
giovani è uscita di strada, 
schiantandosi addosso a un al
bero. I due sono morti mentre 
li trasportavano all'ospedale. 

Altri due incidenti mortali nel 
Comasco: a Ortona San Ma-
mete è deceduto un ragazzo di 
19 anni, mentre a Colico un al
tro giovane e mono dopo che 
la sua macchiana aveva co
minciato a sbandare dentro 
una galleria. Vicino Bergamo e 
Brescia le altre due vittime 
coinvolte negli incidenti del sa

bato sera, mentre si recavano 
a ballare in discoteca. E oltre ai 
morti, tantissimi i ricoverati in 
ospedale, con fratture ed esco
riazioni. 

Nessuna vittima, invece, in 
Romagna, dove polizia e cara-
binien hanno svolto un'intensa 
opera di controllo. Solo alcuni 
incidenti. Domani vertice dei 
sindaci di Forlì, Ravenna, Fer
rara e Pesaro, le citta più coin
volte dal «nomadismo» di fine 
settimana da una discoteca al
l'altra. 

Controlli a (appetto anche a 
Roma, dove la questura aveva 
messo a punto, nei giorni scor
si, un piano di prevenzione. 
Sono stati effettuati circa 1600 
controlli intorno alle discote
che più frequentate e famose 
della capitale e sulle autostra
de. Ma non sono state rilevate 
infrazioni di rilievo. 

A PAGINA 8 

«Razzisti, non usate il nome di Cecile» 
• 1 PARIGI. È sotto il sole del 
Midi, più che altrove, che giun
ge a maturazione la sequenza 
intolleranza-xenofobia-razzi
smo, in Francia. É laggiù, tra le 
campagne di Provenza e le cit
tà di Marsiglia, Nizza, Montpel
lier, che l'urto tra le comunità è 
più forte, la violenza più facile, 
la destra meglio nutrita di anti
chi rancon (ci arrivò buona 
parte dei rimpatriati di A'geria, 
ci arriva adesso buona parte 
degli immigrati clandestini). È 
a Marsiglia che Le Pcn ebbe il 
30% dei voli, quando due anni 
fa si presentò alle presidenzia
li. È a Nizza che nei giorni scor
si il Fronte nazionale ha tenuto 
il suo congresso, con l'obietti
vo dichiarato di pervenire «ad 
una massa cntica del 30'i.-. Ed 
ò a Montpellier che il Fronte 
nazionale ha calpestato come 
forse mai aveva fatto la dignità 
del dolore. C'era stato tempo 
fa il celebre insulto di Le Pen ai 
morti e agli scampati dai cam
pi di concentramento nazisti, 
definiti -un dettaglio della sto
ria». C'è stala l'altro giorno, a 
Montpellier, una manifestazio

ne di piazza rivoltare e e odio
sa, poiché si appropriava del 
cadavere di una bambina di 11 
anni e ne faceva in< it.imento 
all'odio. Erano più d: mille, 
contro la volontà dulia fami
glia, contro la disperazione di 
un padre che li aveva sconfes
sati tra i singhiozzi. 

Il delitto era stato commesso 
una decina di giorni prima. Ce
cile Rousset, uscita «Jalla sua 
lezione di pianoforte, era stata 
avvicinata da un giovanotto 
che conosceva. Mamoud Bel-
kifh, 31 anni, marocciino resi
dente in Francia, era stato il fi
danzato della sua bat y-sitter, e 
aveva anche fatto dei lavoretti 
per conto di suo padri. Ripara
zioni di poco conto, per le 
quali aveva chiesto 900 franchi 
in più del prezzo pattuito. Il pa
dre di Cecile glieli aveva nega
ti, ritenendo più che sdeguata 
la cifra già devoluta. Mamoud 
aveva coltivato il suo rancore, 
fino alla follia omicida. Con
vince Cecile a seguirlo, la se
questra, la violenta e la sodo-
mizza per tre giorni, poi la 

GIANNI MARSILLI 

strozza con una cinturi e ne 
abbandona il cadavere in una 
discarica. Ha anche il te m pò di 
filare, attraverso la Spagna, nel 
suo paese natale. È la sua spa
rizione che fa puntare i >o<pet-
ti contro di lui. Lo arresi aro vi
cino a Rabat. Qualche ora di 
interrogatorio e l'uomo crolla. 
Confessa lutto, anche il mo
vente. Le pratiche per IVsi udi
zione sono già avviale. S>" tor
nerà in Francia sarà imprigio
nato a vita, se resterà in M< iroc-
co e se la giustizia del si.o pae
se riconoscerà l'avvenutti cri
mine, sarà passibile della pena 
di morte 

A Montpellier, non apiwna 
si e sparsa la notizia d ie l'as
sassino veniva dal Magrin b, Te 
iene si sono scatenate. Manife
sti, comunicati, fino all'i coi-
pazione della piazza Tu'ti 
convenuti dal Fronte naziona
le: «Contro un crimine r wzisra 
commesso in condizioni ;itroci 
da un cittadino marocchine». 
Anche se il giorno prima il pa
dre di Cecile, dagli schermi 

della televisione regionale, 
aveva detto parole nobilissi
me: «Voglio denunciare tutte le 
iniziative che tendono ad uti
lizzare l'omicidio di Cecila a fi
ni razzisti e xenofobi. Il pre
sunto assassino di Cecile si 
chiama Mamoud. Ma per altri 
bambini il carnefice si chiama
va Pierre, Paul o Jean. Nego a 
chiunque il diritto di coinvol
gere il nome di Cecile in odio
se manipolazioni». Ma quelli 
del Fronte, il diritto se lo sono 
presi. Sentite la dichiarazione 
di Alain Jamet, segretario re
gionale e anche vicepresiden
te del Consiglio regionale: 
•Dobbiamo andare oltre la fa
miglia, poiché è una manife
stazione che interessa tutti i 
francesi. Siamo i soli a poterla 
organizzare. Non è manipola
zione, ma indignazione legisti-
ma». E davanti alla folla, in 
piazza a Montpellier «Il te del 
Marocco si onorerebbe di far 
applicare contro questo ripu
gnante individuo la sola pena 
che merita, quella pera di 

morte cho la Francia è incapa
ce di pronunciare». Dicono le 
cronache che la folla che l'ap-
plaudva era composita vec
chi reduci, operai in tute, ma
dri co i bambini stretti al petto, 
giovanotti in giubbotto riero e 
cranic ra iato e scarpe chioda
te. Tu ti indifferenti alle parole 
del piidro di Cecile. Anche se 
alla s ia dignità e alla sua forza 
civile jtveva reso omaggio lo 
stesso Fuincoise Mitterrand, in 
uno dei suoi slanci non misu
rati sulla bilancia politici : «Ra-
ramerte io avuto la gol) cosi 
serrata e I cuore cosi colmo di 
ammirazione come quando 
ho asc oliato il padre di una vit
tima rbellarsi all'uso di questo 
crimine per manifestazioni di 
carattere -azzista». 

Lo i.losan del congresso na
zionale del Fronte, che si è 
condii!» sabato a Nizze, dice 
«la Francia al potere». I 1605 
delegati, in rappresentanza di 
quasi tornila iscritti (la metà 
degli «ide •enti socialisti), respi
rava ar.a di conquista. Manno 
consolida to la protesta enersa 

qua e là negli ultimi anni, mira
no chiaramente alle «zone ros
se», quelle storicamente domi
nate da un Pcf di cultura politi
ca demagogica, povera e na
zionalista. Dicono che ormai, 
per raccogliere voti, basta tuo
nare contro l'immigrazione. 
Entusiasmo superficiale, senza 
dubbio. La Francia ha i suoi 
anticorpi. Ma il 3 aprile a pa
lazzo Matignon, invitati da Mi
chel Rocard, i responsabili po
litici (ad eccezione di Le Pen) 
arriveranno a ranghi sparsi e 
con idee divergenti in testa: il 
primo ministro li ha invitati tut
ti, maggioranza e opposizione 
democratica, per discutere del 
«razzismo» e per trovare un 
consenso nazionale che passi 
attraverso i tradizionali schie
ramenti. L'opposizione hit ac
cettato l'invito, ma vuol « am
biare l'ordine del giorno: non 
di razzismo bisognerà parlare, 
ma della sua causa, cioè l'-im-
migrazione». Non è un'idea 
priva di saggezza amministrati
va: ma i manifestanti di Mont
pellier saranno un DO' meno 
isolati. 
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